
XXVIII del tempo ordinario ***11—18 ottobre 2026 

È sempre valida la parola profetica di 
Isaia. Nel luogo di Dio, sul suo mon-
te, è pronto il miglior banchetto im-
maginabile per tutti i popoli della ter-
ra. Sarà una festa immensa perché il 
male è sconfitto, le lacrime sono 
asciugate, la morte è eliminata, la 
verità rivelata, la gioia dirompente. È un bellissi-
mo ritratto del paradiso, della speranza che ci ha 
regalato la risurrezione di Cristo.  

La metafora del banchetto è ripresa da Gesù, il 
figlio del re. Le sue nozze sono la nuova alleanza 
tra Dio e l’uomo, attraverso il suo sacrificio, una 
vita pienamente umana e divina allo stesso tem-
po, perché gradita a Lui.   

Gli invitati inizialmente erano i membri del po-

polo d’Israele, perché è con loro che 
Dio aveva stretto la prima alleanza. 
Ma questi l’hanno rifiutata, accampan-
do mille scuse, o addirittura insultando 
e uccidendo i messaggeri del re. L’in-
vito è stato esteso a tutti quelli che si 
sono trovati, perché il re non vuole 

una festa vuota e solitaria; l’avrebbe preparata 
invano. Era consuetudine che insieme all’invito i 
servi consegnassero l’abito della festa. Per que-
sto il re è così duro con l’invitato che l’ha scor-
dato. Insomma, è stato lui a escludersi, rifiutando 
di indossare la fede, la speranza e la carità che gli 
erano state donate da Dio per rendere migliore la 
sua vita. La possibilità della salvezza è data a 
tutti. Sta a noi accettarla, meritandola.     

Chi non sa ridere 
non è una persona seria 

Un banchetto preparato per noi 

NOTIZIE UTILI  



CALENDARIO  

LITURGICO 

ORARI 

MESSE 
PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 10 
S. Daniele 

18.00 Adriano Canaglia Angelo, Primon Ida e Primon Francesca Famiglia Toldo e Dal Santo; Berto Alfredo e Mauro, Erica, Marini Gio-
vanni e Maria def.ti fam. Massaro Ireneo, Modenese Danilo, Mazzaron Giulio, Marchesin Francesco Aldo e Benetti Silvia; Dal Santo 
Giovanni; Giazzon Corinna (ann.), Domenico Carretta; Busin Teresa, Lanaro Giuseppe e Zairo; Busin Marco, Elisabetta, Sandra, An-
na, Valentino 

 

Domenica 11 
XXVIII  
del tempo ordinario 
S. Firmino 

7.30 
 

10.00 

Dalle Carbonare Lucia secondo intenzione def.ti Testolin, Melina, Agnese, Isetta e Irma 
 
Dalla Via Rizieri (30°) e Lucia; Pianalto Ezio, Amalia, M. Adelina, Vanin Antonio ed Egidio   

 

Lunedì 12 
S. Serafino 

20.00 Rosario per la pace, S. messa e adorazione Eucaristica—Fausto, Paolo, Toni  

Giovedì 15 
S. Teresa d’Avila 

7.00 S. Messa 20.00 Incontro sul van-

gelo di Marco 

Sabato 17 
S. Ignazio di Antiochia 

18.00 Vitella Giovanni, Sbalchiero Giuseppina, Vitella Maddalena; Legnaro Marivi; Torresan Daniele, Mosè, Rosa, Virginio, Catterina; 
Evelino, Luigi, Anna, Angelo, Beniamina; Martini Giovanni e Martello Yvonne; Festa Marilena Marangon; Mambrino, Rosa, Renato, 
fam. Fabrello; Dal Santo Pietro, Schiavo Luciana; Marangoni Francesco, Bortola, Rosina 

 

Domenica 18 
XXIX del tempo  
Ordinario 
 

S. Luca evangelista 

7.30 
 

10.00 

Per la comunità parrocchiale 
 
Gasparini Erminia e familiari; Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica e Zordan Luigi; Guglielmi MaddalenaVittorino, Rosa, Gino, Erminia, 
Donato; Albano Busin; Francesco, Vittoria, Pietro, AmeliaCarollo Giovanni Battista e Trecco Angela 

 

Contatti: parrocchia tel 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it—don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato (per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com  — Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it; Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it 

Whatsapp parrocchia:389.5520181 (solo messaggi) 

NOTIZIE UTILI  
 
Un Rosario per la pace:  da Lourdes, domenica 27 settembre, Papa Leone XIV ha invitato le comunità cristiane a pregare il Rosario durante il mese di ottobre, chiedendo che cessino le guerre e si 
faccia pace tra i popoli in conflitto. Ha chiesto anche di accompagnare la preghiera con gesti di misericordia e con l’impegno per il dialogo e la riconciliazione.                                                                                 
Accogliamo questo appello come comunità: ogni lunedì di ottobre, alle ore 20.00, pregheremo insieme il Rosario per la pace, prima della Messa. Un invito a tutti: portiamo nella preghiera le persone 
colpite dalla guerra e lasciamo che la pace cominci anche dai nostri gesti quotidiani. 
 

 
Giornata missionaria mondiale 2026: Una fede che apre le porte 
Domenica 18 ottobre celebriamo la Giornata missionaria mondiale, che quest’anno compie cento anni. Il tema scelto da papa Leone XIV, «Uno in Cristo, uniti nella 
missione», ci ricorda che il Vangelo si annuncia insieme: una comunità che vive la fraternità rende credibile ciò che proclama. 
Quando sentiamo parlare di missione, pensiamo subito a terre lontane e a persone che lasciano tutto per portare il Vangelo. Sono presenze preziose, da accompagnare con 
la preghiera e con un sostegno concreto. Ma la missione riguarda anche noi: nasce dal dono della fede e dal desiderio di condividere la gioia di aver incontrato Gesù. 
La Chiesa oggi è chiamata ad avvicinare le persone, ascoltare le loro domande, abitare le loro fatiche e annunciare, con parole comprensibili e gesti coerenti, che Dio ama 
ciascuno e non abbandona nessuno. Questo chiede umiltà, rispetto delle culture, disponibilità al dialogo. Anche chi porta il Vangelo ha molto da imparare dalle persone 
che incontra. 
Essere missionari, nella nostra parrocchia, significa accorgerci di chi rimane ai margini, cercare chi si è allontanato, fare spazio a chi arriva, offrire ascolto a chi attraversa 
un momento difficile. E significa custodire la comunione: le nostre divisioni possono oscurare proprio quel Vangelo che vorremmo far conoscere. 
Questa Giornata ci invita ad allargare lo sguardo alle Chiese del mondo e a sostenere generosamente il loro cammino.  
Ci lascia anche una domanda molto vicina: chi, incontrando la nostra comunità, può sentirsi accolto e scoprire qualcosa dell’amore di Gesù? 
 


